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Dal governo in Toscana 
al governo del Paese 

Mancano appena 30 giorni 
alla fine della campagna elet­
torale. E saranno 30 giorni 
decisivi perché questa volta 
il numero depìì elettori an­
cora incerti è più alto di ogni 
precedente consultazione ed è 
presente, probabilmente, nel­
l'elettorato di ogni partito. 

Come non mai. dunque, al­
l'onera di informazione, di 
chiarimento e di convinci­
mento che sapranno svolge­
re centinaia di migliaia di 
militanti comunisti, al loro 
impegno e sacrificio, ed alla 
loro intelligen7a politica, è 
affidato in misura rilevante 
l'esiti» di una prova da cui 
dipenderanno per un periodo 
non breve le sorti della vita 
italiana. 

Perché tanti incerti? Essen-
/'.ilmente perché la posta in 
2io"o di queste elezioni è 
frutto di un mutamento as­
sai rapido della situazione 
politica. Onesto mutamento, o 
non è vtato colto da fasce 
estese di cittadini, o ha pro­
vocato sconcerto per la sua 
ranidità e sollevato int«*rro-
gativi non semplici. In effetti 
una vicenda politica domina­
ta per (masi 3 anni dalla ri­
cerca. pur faticosa e contra­
stata. di una convergenza 
unitaria fra le forze fonda­
mentali del oaese. ha radical­
mente mutato di segno nei 
volgere di j>oche settimane. La 
DC. attorno aeli ultimi mesi 
dell'anno passato, ha scelto 
di porre fino all'esperienza 
unitaria, ha teso Drima a far 
na-iTraparc quell'esperienza 
nella paralisi di ogni azione 
i-innovatrice ed ha poi voluto 
lo scontro elettorale. 

I/obiettivo che essa si pone 
è ormai evidente: fare delle 
elezioni l'occasione per un 
pesante ritorno all'indietro. 
por riportare l'Italia nelle 
condizioni precedenti la gran­
de ondata democratica e rin-
novatrice decli anni fra il '74 
ed il '70. per riprendersi la 
rivincita sul divorzio, sul 15 
e 20 cimino. E' quanto han­
no ben inteso i dirigenti del­
la grande industria privata 
che cercano in oani modo — 
incuranti dei danni die ne 
deriverebbero ai tiroidi accen­
ni di ripresa produttiva, so­
pratutto per le aziende mino­
ri — di rinviare a dopo le ele­
zioni la firma dei nuovi con­
tratti di lavoro, nella spe­
ranza di poterli chiudere al 
ribasso nell'auspicato clima 
di restaurazione moderata e 
conservatrice che dovrebbe 

segu're al voto del 3 e del 4 
giugno. 
' Perché questa radicale in­
versione di marcia della 
DC? Perché un passaggio 
casi repentino dal « confron­
to » e dalla « terza fase ». 
all'odierna ri proposizione del 
centrismo o, come sola al­
ternativa. di un nuovo cedi­
mento ed umiliazione del 
PSI? Perché addirittura la 
minaccia di una nuova leg­
ge truffa? Essenzialmente 
perché la DC ha sperimenta­
to nel corso di questi tre an­
ni che il suo sistema di pote­
re. il suo blocco sociale non 
può reggere intatto alla prova 
ed alla sfida di un rapporto 
serio con l'insieme del movi­
mento operaio e con il PCI. 

Ha inteso che non si trat­
tava di confrontarsi con que 
sto o quello stato maggiore 
politico, di pilotare un'enne­
sima operazione trasformisti 
ca, ma di misurarsi con un 
movimento operaio tanto for­
te elettoralmente e matur-i po­
liticamente. da poter incidere 
concretamente nel vivo dei 
processi sociali e dei mecca­
nismi istituzionali. Qui. in par­
ticolare dopo la tragica morte 
dell'on. Moro, le energie più 
avanzate della DC hanno li 

nito per i»erdere la loro b.u 
taglia e per cedere il campo 
ai vecchi uomini, ai gruppi di 
potere più chiusi e immobili 
sii. 

Ecco dunque la piMa in gio 
co di queste elezioni. O il te.i 
tativo di ritorno al passato 
della DC sarà premiato dagli 
elettori e la vicenda italiana 
dovrà ripartire da una spac­
catura radicale con il movi­
mento operaio, o si determi­
nerà una nuova ondata de 
mocratica e tutta la sinistra 
potrà finalmente, e per la 
prima volta dopo oltre 30 anni, 
varcare le soglie del governo 
e contribuire con pari respon­
sabilità all'olerà necessaria 
di rinnovamento dell'econo­
mia e della società e di risa­
namento della democrazia e 
dello Stato. 

A turbare e rendere meno 
evidenti i termini del confron 
to elettorale ha concordo sen­
za dubbio il clima di sospetto. 
di contrasto e di ixtlemica 
che ha caratterizzato i rap 
porti interni alla sinistra. An­
che su questo versante decisi 
vo sarà il risultato del voto 
del 3 e 4 giugno. E' profonda 
convinzione nostra che le ra­
dici dell'unità a sinistra sono 

ben più salde di qualche e.-,a-
spcraiiouc ideologica o dei 
pur leciti motivi di concorren 
/a elettorale fra socialisti e 
comunisti. E' una lezione che 
ci pare di poter ricavare dal­
l'esperienza di governo com­
piuta dalla sinistra in una re 
gione come la Toscana. 

Qui l'unità ha tenuto e si 
è addirittura consolidata non 
in un'azione di mera e passiva 
gestione dell'esistente, ma in 
un'opera complessa e non 
certo indolore di scelte, di 
decisioni, di intervento prò 
grammato sulla realtà econo­
mica e ùcciale. Non è solo 
questione della stabilità dimo-
strada dalle maggioranze di 
sinistra, anche se questo con­
ta a petto del clima convulso 
che ha caratterizzato le coa­
lizioni politiche. nazionali, 
regionali e locali, dirotte dalla 
DÒ. E neppure soltanto di [ 
deficienza amministrativa, di | 
rigore e serietà. Quel che 
vale di più è die socialisti e 
comunisti hanno rinsaldato la 
loro unità, mentre procede 
vano alla impreca ardua di 
affermare nei latti la prò 
granuliamone come metodo di 
governo della regione e del­
l'insieme del sistema tasca 
no delle autonomie. 

La programmazione è una realtà 
Oggi, dopo il voto del Con­

siglio regionale sul bilancio 
triennale e sulla legge finan­
ziaria e dopo la presentazione 
del programma regionale di 
sviluppo e della legge sulle 
associazioni intercomunali, si 
può affermare che la lunga 
ed appassionante vicenda del­
la programmazione regionale 
ha messo pienamente i piedi 
per terra. Ha avuto torto chi 
ha auspicato o temuto che 
dalla Toscana venisse ad ag­
giungersi un nuovo libro dei 
sogni ai molti finiti ad am­
muffire negli archivi del cen­
tro-sinistra. E programmazio­
ne come metodo di governo 
significa capacità di utilizza­
re in modo rapido e non ca­
suale tutti gli spiragli offerti 
dalla legislazione nazionale, in 
campo . sanitario, edilizio o 
dei trasporti, significa acce­
lerazione della spesa regionale 
e riduzione al minimo dei re­
sidui passivi. Noi comunisti 
abbiamo combattuto con net­
tezza ogni visione apologetica 
della Toscana come una zona 
felice non toccata o appena 
sfiorata dalla crisi generale 

di questi anni '70. Ciò che 
possiamo rivendicare con pie 
na serenità di giudizio è di 
avere saputo assicurare, tra­
mite il governo locale, un li­
vello di risposta e direzione 
alla crisi che ha consentilo di 
mobilitare al meglio le gran 
di energie produttive, di la­
voro. di cultura presenti in 
questa regione. 

E' così che crediamo di 
aver dato un contributo se 
rio — perché non affidato 
soltanto all'agitazione decla­
matoria. ma alla faticosa co 
struzione di processi e fatti 
concreti — allo sforzo gene­
rale che il movimento operaio. 
politico e sindacale*, ha coni 
piuto in questi anni per im­
porre ' una visione program­
mata dello sviluppo come 
terreno per affrontare in ter­
mini democratici la crisi del 
Paese. 

L'invito che oggi rivolgia­
mo agli elettori è di misu­
rare con questa esperienza di 
comune opera di governo del­
la sinistra le affermazioni che 
una parte del gruppo dirigente 

socialista viene ripetendo a 
proposito di equidistanze, di 
« terza forza ». di lotta al bi­
polarismo. Si deve sapere che 
se questa fosse la direzione 
di marcia destinata a preva­
lere nel PSI. ciò rimetterebbe 
in causa la sostanza più pro­
fonda (li questa esperienza 
unitaria di governo, finendo 
per riaprire varchi all'inizia­
tiva della DC tendente a di­
videre il movimento operaio ed 
a catturarne una parte all'in­
terno del proprio sistema di 
alleanze e di potere. E' que­
sto che si proponevano quei 
dirigenti e militanti socialisti 
toscani che nel corso di que­
sti anni hanno più volte pole­
mizzato con il PCI accusan­
dolo di cedimento o di acquie­
scenza alla DC? Era pure 
manovra tattica la battaglia 
socialista per l'alternativa di 
sinistra? O non invece un mo­
do a nostro avviso parziale. 
al limite ingenuo, di sottoli­
neare comunque il valore pri­
mario dell'unità a sinistra? 

Per noi comunisti il rap­
porto autonomo e convergente 
fra PCI e PSI, e possibil­

mente con altre forze di demo 
crazia laica, è la condizione 
di base di ogni battaglia per 
il cambiamento, il punto di 
partenza indispensabile per 
premere sulla DC. costruì 
gerla all'accordo e all'intesa, 
oppure farle pagare l'arroc­
camento conservatore e prò 
giudizialmente anticomunista. 
Non ha saputo scegliere - e 
certo era scelta non semplice 

- fra una opposizione pregiu­
diziale e sterile, che rischiava 
di estraniarla dai processi so 
ciali e dei meccanismi istitu­
zionali nuovi messi in atto 
dall'azione nostra di governo. 
ed un confronto aperto sui 
contenuti, un contributo posi­
tivo alle scelte in formazione. 
che poteva mettere in causa i 
collegamenti di quel partito 
con le zone più conservatrici. 
clienlelari. ed anticomuniste 
del suo elettorato. Ha oscil­
lato fra l'ima e l'altra strada. 
con il risultato conclusivo di 
non riuscire a dare alcun se­
rio contributo positivo all'ope­
ra di governo della Toscana. 

La DC insomma dove come 
da noi è forza di opposizione. 
non ha saputo qualificare la 
sua azione in termini che si 
convengono, dall'opposizione. 
ad una grande forza democra­
tica. Tn coerenza con il nostro 
disegno nazionale noi conti­
nueremo a lavorare ad una 
piena ricomposizione demo­
cratica dei rapporti fra le 
forze politiche toscane, fra 
auelle di maggioranza e quelle 
di opposizione. Come sul pia­
no nazionale anche in Tosca­
na solo una sconfitta eletto­
rale della DC potrà ridare fia­
to e spazio alle forze più 
avanzate in essa presenti, e 
che oggi anche in Toscana 
paeano il prezzo della loro 
timidezza noli»«Va con l'esclu­
sione dalle liste elettorali. 
dove prevale di nuovo il vec­
chio personale conservatore. 

A chi dunque ch'ede oasi 
ai comunisti titoli di legit­
timità democratica e di cana-
cità di governo, noi abbiamo 
da onnorre. assieme alla ri-
flession» sulla vicenda ita­
liana di onesti anni, la con 
creta esoer'enza dei comuni­
sti alla direzione delle istitu­
zioni locali. 

I comunisti da' Governo del 
la Toscana al governo del pae­
se: ecco dunoue il nasso chf 
è necessario e dovrà essere 
r<**o possìbile dal voto degli 
elettori : ' 3 « il 4 giugno. 

Giulio Quercini 
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Una questione di precedenza 
Lo sciopero ci ha impedito 

di rispondere prima al diret­
tore della Nazione, to fac­
ciamo solo oggi e ce ne scu­
siamo. Innanzitutto una con- ~ 
statazione. Se Senstni ha do­
vuto spendere due colonne 
di piombo per risponderci — 
con una collocazione privile­
giata, quel è Quella di una 
apertura di seconda pagina 
- significa che ha accusato 

il colpo ed ha sentito il bi­
sogno di giustificarsi di fron­
te ai suoi lettori. Entriamo 
ora nel merito di alcuni 
punti. 

lì Semini ci rimprovera 
aspramente per non aver fir­
mato il corsivo » La Nazione 
a rimorchio delle tesi di Fon­
tani ». Ma come, il direttore 
della Nazione, con tanti an­
ni di esperienza giornalistica, 
ignora che pur non firmati 
òli articoli di un giornale so­
no sempre riconducibili ad 
una precisa responsabilità e. 
nella fattispecie, a quella dei 
capocronista? Vogliamo con­
tare i corsivi e le note ap­
parse sulle cronache della 
Nazione senza firma e sen­

za sigla? E per questo si 
giunge a mettere il-corsivo 
di un giornale alla stregua 
di una vile lettera anonima? 
Davvero non ce lo aspetta­
vamo da un maestro dell'eti­
ca professionale un simile 
offensivo accostamento. 

2) I comunisti non tolle­
rano il dissenso. Abbiamo 
espresso una valutazione po­
litica in merito ad una po­
sizione che. a nostro avviso. 
la Nazione sostiene. E per 
questo Sensint scrive due co­
lonne nelle quali la polemi­
ca, tutt'altro che pacata, 
giunge fino all'offesa di ac­
costarci ai fascisti? Pensia­
mo debba essere il direttore 
della Nazione a tenere i ner­
vi saldi ed a tollerare chi 
non è d'accordo con lui. A 
meno che tollerare il dissen­
so non significhi tacere ed 
ignorare le posizioni altrui. 
rinunciare al dibattito che 
è il sale della democrazia-

3) Dove eravamo quando 
Sensini appoggiava il ten­
tativo di La Malfa. Ma qui 
a Firenze, e scrivevamo sul-
Vorgano dt un partito che 

con il tentativo di La Malfa 
ha le carte in regola. Erava­
mo a Firenze fin dal tempo 
in cui la Nazione eda diret­
ta da Mattei e poi da Bar-
toh e c'eravamo anche un 
mese fa quando il direttore 
Sensini firmava un fondo — 
oggetto di un nostro corsivo 
siglato e rimasto senza ri­
sposta — in cui letteralmen­
te affermava: « Fra DC. 
PRI. PSDI si è creata una 
nuova solidarietà che può 
avere un senso politico sol­
tanto se viene correttamen­
te intesa come ipotesi dina­
mica per la prossima legi­
slatura ». Perché arrabbiarsi 
allora se qualcuno lo fa no­
tare? Forse perché la secon­
da volta si è fatto rilevare 
che questa posizione, guarda 
caso, coincide con quella del 
senatore Fanfani. Sensini si 
è forse inquietato perchè 
questo accostamento può ap­
pannare l'immagine della 
Nazione come giornale « in­
dipendente »? Allora abbia­
mo colpito nel segno, per­
ché era proprio quello che 
ci sforziamo di dimostrare. 

1) E veniamo all'ultimo 
punto, per concludere. Scri­
ve Sensint: « Con Fanfani 
siamo stati personalmente 
d'accordo ed in disaccordo 
più volte, senza drammi, con 
reciproco rispetto. Siamo 
stati ieri in disaccordo, per 
esempio, sul referendum per 
il divorzio. Siamo d'accordo 
oggi, quando dice una cosa l 

che abbiamo scritto da j 
tempo ». Afa allora è solo • 
una questione di preceden 
za! Perché non dirlo subito, t 
invece di spendere due co , 
lonne di piombo per darci I 
ragione? 

P.S. — Oggi il corsivo è 
siglato. I 

r. e. ì 

Ambulatori INAM ed ENPAS: 
da oggi libero accesso 

A partire da oggi i citta­
dini residenti nel comprendo 
rio territoriale del consorzio 
sociosanitario della zona 57. 
potranno — ovviamente con 
la proposta del medico curan­
te — liberamente accedere ai 
poliambulatori ENPAS e INAM 
per usufruire di tutte le pro-
stazioni specialLstiche ambu-

! latoriali. ad eccezione di quel 
: le del laboratorio di analisi 
} e radiologia, per le quali è 

in corso un necessario poten-
! /lamento dei servizi. 
' Questa iniziativa costituisce 
! la prima esperienza nell'am­

bito della Regione Toscana. 
nonché l'inizio della pratica 
attuazione della riforma .sani­
taria. 
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MARCEL DURVAL 

I prezzi variano 
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L. 200.000 
PRENOTARE 

PER TEMPO 
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TVcolorlTTè anche 
un terminale video. 

Oggi 

Cassetta telecomando 
estraibile (16 canali). 

Nggà^x 

Cassette telematch con 
giochi emozionanti. 
Telematch processor con 
decine di giochi 
"intelligenti". 

Perché ha i moduli 
di comando intercambiabili. 

Domani 
Basterà un'altra 
cassetta per ricevere 
le informazioni via 
etere, teletext e via 
cavo view data. 

E quindi per stare al passo col progresso tecnologico 
cambieréte solo moduli di coniando, non il televisore. 
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